
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 147º — Numero 249

PARTE PR IMA Roma - Mercoled|' , 25 ottobre 2006 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta

con autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento della funzione pubblica

DECRETO 4 luglio 2006.

Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato, dott. Gian
Piero Scanu.

IL MINISTRO PER LE RIFORME
E LE INNOVAZIONI

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Vista la legge 23 agosto 1998, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 23 luglio 2002, e successive modificazioni e integra-
zioni recante ßOrdinamento delle strutture generali
della Presidenza del Consiglio dei Ministriý;

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica
5 novembre 2004, recante organizzazione e funziona-
mento del Dipartimento della funzione pubblica nel-
l’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 maggio 2006, con il quale il prof. Luigi Nicolais e'
stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 maggio 2006, con il quale il dott. Gian Piero Scanu
e' stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 18 maggio 2006 con il quale al Ministro senza por-
tafoglio prof. Luigi Nicolais e' stato conferito l’incarico
per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 giugno 2006 di delega di funzioni al Ministro
senza portafoglio per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione;

Considerata l’opportunita' di esercitare la facolta' di
affidare al Sottosegretario di Stato dott. Gian Piero
Scanu la cura delle funzioni e la definizione degli obiet-
tivi indicati nel dispositivo, al fine di migliorare l’orga-
nizzazione del lavoro e rendere piu' efficienti i relativi
servizi;

Decreta:

Art. 1.

1. Nel quadro delle funzioni di indirizzo politico-
amministrativo esercitate dal Ministro, il Sottosegreta-
rio di Stato, dott. Gian Piero Scanu, e' incaricato di
svolgere, nell’ambito delle aree di competenza del

Dipartimento della funzione pubblica, le funzioni atti-
nenti le materie di seguito indicate, ferma restando la
facolta' del Ministro di esercitarle direttamente:

a) l’organizzazione ed il funzionamento delle
amministrazioni e degli enti anche in riferimento ad
eventuali iniziative normative di razionalizzazione degli
stessi ed i conseguenti riflessi sugli assetti del personale
e dei processi di mobilita' ;

b) la definizione degli organici, il coordinamento e
la predisposizione delle procedure di reclutamento e di
mobilita' del personale delle pubbliche amministrazioni,
anche con riferimento ai rapporti di lavoro flessibili,
ferma restando la competenza del Ministro per le
nomine delle commissioni e per i decreti di programma-
zione delle assunzioni;

c) l’attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59 e
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

d) l’adozione delle iniziative e delle misure volte a
garantire la piena ed effettiva applicazione ed attua-
zione delle leggi nelle pubbliche amministrazioni, non-
che¤ quelle inerenti ai servizi sociali, alla sicurezza sui
luoghi di lavoro nelle pubbliche amministrazioni,
all’anagrafe delle prestazioni rese dal personale delle
pubbliche amministrazioni, utilizzando le strutture
ispettive previste dall’ordinamento vigente;

e) le iniziative dirette ad assicurare l’efficacia, l’ef-
ficienza e l’economicita' delle pubbliche amministra-
zioni, la trasparenza dell’azione amministrativa, il
miglioramento dei rapporti tra pubblica amministra-
zione e cittadini e la riduzione dei costi per le imprese;

f) coopera con il Ministro nella definizione dei
programmi di alta formazione, aggiornamento profes-
sionale e specializzazione dei dipendenti pubblici e per
quanto riguarda la Scuola superiore della pubblica
amministrazione ed il Formez, coopera con il Ministro
nelle svolgimento delle funzioni di cui al decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 287 e 30 luglio 1999, n. 285;

g) coopera con il Ministro nell’attivita' di indirizzo
all’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni e cura il monitoraggio dell’atti-
vita' contrattuale della stessa, ai fini di un corretto, effi-
cace ed efficiente svolgimento dell’attivita' , anche in
riferimento all’impatto della medesima attivita' sul fun-
zionamento delle pubbliche amministrazioni;

h) le procedure, anche negoziali, che disciplinano i
contenuti del rapporto d’impiego del personale di cui
all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

i) lo studio delle attivita' e delle iniziative inerenti
ai trattamenti previdenziali e di quiescenza dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni;

l) lo svolgimento dell’istruttoria relativa ai ricorsi
straordinari al Capo dello Stato, compresa la richiesta
di parere al Consiglio di Stato;

ö 4 ö
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Em) il coordinamento in materia di valutazione e
garanzia della dirigenza, nonche¤ l’attuazione della
legge 15 luglio 2005, n. 145, ferma restando la compe-
tenza del Ministro con riferimento alla disciplina di
cui all’art. 6 della medesima legge;

n) le attivita' residuali della segreteria dei ruoli
unici e l’attuazione della legge 27 ottobre 1988, n. 482;

o) la sostituzione del Ministro, ove questi non sia
presente, nella presidenza degli organismi collegiali
che siano istituiti nell’ambito del processo di riforma
della pubblica amministrazione nonche¤ , di volta in
volta, negli altri organismi collegiali ai quali il Ministro
partecipa;

p) la costituzione di gruppi di lavoro, senza oneri,
nelle materie delegate.

2. Nell’ambito delle attribuzioni del Dipartimento
della funzione pubblica, il Sottosegretario di Stato dott.
Gian Piero Scanu, ove specificamente delegato:

a) rappresenta il Governo, in armonia con le diret-
tive di volta in volta fissate dal Ministro, nell’ambito
dei lavori parlamentari relativi all’esame di disegni e
proposte di legge, mozioni e risoluzioni;

b) rappresenta il Ministro nelle audizioni parla-
mentari;

c) interviene presso la Camera dei deputati ed il
Senato della Repubblica, in rappresentanza del Mini-
stro, nei casi di sua assenza, impedimento ovvero qua-
lora il Ministro lo reputi necessario, per lo svolgimento
di interpellanze e interrogazioni a risposta orale;

d) risponde, in armonia con gli indirizzi del Mini-
stro, alle interrogazioni a risposta scritta.

Art. 2.

1. Nelle attribuzioni di cui all’art. 1 non sono com-
presi e appartengono alla potesta' del Ministro gli atti
di spesa, gli atti e i provvedimenti da sottoporre a deli-
berazione del Consiglio dei Ministri o comunque da
emanare mediante decreto del Presidente della Repub-
blica o che abbiano contenuto normativo, gli atti di
nomina dei vertici e degli organi degli enti sottoposti
alla vigilanza o, comunque, rientranti nell’ambito delle
competenze del Ministro e gli atti che ineriscono alla
promozione di ispezioni ed inchieste, fatto salvo quanto
previsto dall’art. 1, comma 1, lettera d), del presente
decreto.

2. Le funzioni di cui all’art. 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2006,
non previste dal presente provvedimento, possono
essere esercitate a richiesta del Ministro in caso di
assenza o impedimento.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 4 luglio 2006
Il Ministro: Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri,

registro n. 10, foglio n. 352

06A09504

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 23 ottobre 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantuno
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996, nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione Seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione Seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

ö 5 ö
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EVisti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del l� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 23 ottobre 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 68.548 milioni e
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 ottobre 2006, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a centottantuno giorni con scadenza
30 aprile 2007 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 9.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo

medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine

ö 6 ö
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Edi regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.
In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548

del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.
Possono partecipare alle aste come operatori i sog-

getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.
Le richieste di acquisto da parte degli operatori

devono essere formulate tramite la rete nazionale
interbancaria e devono contenere sia l’indicazione del-
l’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia il
relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 ottobre 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

ö 7 ö
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ELa spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15.30 del giorno 27 ottobre
2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al

limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 ottobre 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A09581
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 12 ottobre 2006.

Registrazione definitiva del prodotto fitosanitario denominato ßFlintý, registrato al n. 11119.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e nella nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in

materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive iscritte in allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004,
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto n. 11119 del 6 dicembre 2001 modificato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data
23 giugno 2005, con il quale e' stato registrato in via provvisoria il prodotto fitosanitario denominato ßFlintý, con-
tenente la sostanza attiva trifloxystrobin, a nome dell’impresa Bayer Cropscience S.r.l., con sede legale in Milano,
viale Certosa n. 130;

Visto il decreto del 26 novembre 2003 di inclusione di alcune sostanze attive, tra cui trifloxystrobin, nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2003/68/CE della Commissione
dell’11 luglio 2003;

Vista la domanda presentata il 17 dicembre 2003 dall’impresa medesima, diretta ad ottenere la trasforma-
zione da provvisoria in definitiva dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario in questione;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 giugno 2005 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi fino al 30 settem-
bre 2013 (data di scadenza dell’iscrizione in allegato 1 per la sostanza attiva trifloxystrobin);

Vista la nota dell’Ufficio del 3 agosto 2005 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;
Viste le controdeduzioni inoltrate dall’impresa medesima in data 12 settembre 2005 relative alla richiesta di

eliminazione dal testo dell’etichetta di una frase cautelativa di tutela ambientale;
Visto il successivo parere espresso in data 11 maggio 2006 dalla sopracitata Commissione consultiva relativo

all’inserimento in etichetta di una nuova frase ambientale in sostituzione della frase precedentemente stabilita;
Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ confermata fino al 30 settembre 2013 l’autorizzazione del prodotto fitosanitario denominato FLINT
registrato al n. 11119 con decreto del 6 dicembre 2001, modificato successivamente con decreti di cui l’ultimo in
data 23 giugno 2005, a nome dell’impresa Bayer Cropscience S.r.l., con sede legale in Milano, viale Certosa
n. 130, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da g 3-5-15-20-30-50-100-150-250-500 e kg 1.
Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa STI Solfotecnica Italiana, in Cotignola

(Ravenna); importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera Bayer Cropscience
Ag in Dormagen (Germania); formulato nello stabilimento estero sopracitato e confezionato presso lo stabili-
mento dell’impresa Bayer Cropscience S.r.l., in Filago (Bergamo).

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello

ö 9 ö
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Modificazione al decreto 30 settembre 2003, relativo all’autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto fitosanitario
denominato ßRuitorý, registrato al n. 11841.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE
e successive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 30 settembre 2003 con il quale e' stato registrato con il n. 11841 il prodotto
fitosanitario ßRuitorý;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
24 marzo 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario ßRuitorý;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 30 settembre 2003 nella
parte relativa la classificazione del prodotto di cui trattasi, con il simbolo Xn,N (Nocivo-Pericoloso per
l’ambiente), le frasi di rischio R 10-38-51-53-63-65-66-67 e i consigli di prudenza S 2-13-16-20/21-29-36/37-
46-61-62;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 30 settembre 2003 con il quale e' stato registrato a nome dell’im-
presa Agrowin Biosciences S.r.l., con sede legale in via Monte Grappa, n. 7, Bergamo, il prodotto fitosanitario
RUITOR reg. n. 11841 ora classificato con i simboli Xn,N (Nocivo-Pericoloso per l’ambiente), le frasi di rischio
R 10-38-51-53-63- 65-66-67 e i consigli di prudenza S 2-13-16-20/21-29-36/37-46-61-62.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissati per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Modificazioni del decreto 24 maggio 2005, relativo all’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario
denominato ßCuprozin 35 WPý, registrato al n. 12673.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fito-sanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE
e successive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 24 maggio 2005 con il quale e' stato registrato con il n. 12673 il prodotto
fitosanitario ßCuprozin 35 WPý;

Considerato che, a seguito di ulteriori verifiche e' stato rilevato un errore relativo alla classificazione attribuita
al prodotto fitosanitario ßCuprozin 35 WPý;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 24 maggio 2005 nella parte rela-
tiva alla classificazione del prodotto di cui trattasi, con il simbolo N (pericoloso per l’ambiente) le frasi di rischio
R 50-53 e i consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-60-61;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 24 maggio 2005 con il quale e' stato registrato a nome dell’impresa
Spiess-Urania Chemicals GmbH, con sede legale in Heidenkampsweg 77 - D-20097 Amburgo (Germania) il pro-
dotto fitosanitario CUPROZIN 35 WP reg. n. 12673 ora classificato con il simbolo N (Pericoloso per l’ambiente)
le frasi di rischio R 50-53 e i consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-60-61.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissato per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßCuprovitam Combiý, registrato al
n. 13067.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 15 dicembre
2005 dall’impresa Isagro S.p.A. intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßCuprovitam Coambiý
uguale al prodotto di riferimento denominato Cupro-
scam MZ registrato al n. 7227 con decreto direttoriale
in data 16 luglio 1987 dell’impresa SCAM S.p.A.;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento deno-
minato CuproscamMZ dell’impresa SCAM S.p.A.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßCuprovitam Combiý e' conforme a quanto sta-
bilito dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per le sostanze attive Rame e
Mancozeb;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per
dieci anni l’impresa Isagro S.p.A. con sede in Milano,
via Caldera n. 21 e' autorizzata ad immettere in com-
mercio il prodotto fitosanitario irritante pericoloso per
l’ambiente denominato CUPROVITAM COMBI con
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta
allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 0,2 -
0,25 - 0,5 - 1 - 1,5 - 2 - 2,5 - 3 - 3,5 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 -
10 - 12 - 14 - 15 - 20 - 25.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

Agriformula S.r.l. - Paganica (Aquila) autorizzato
con decreti del 26 ottobre 1972/22 settembre 2004;

Isagro S.p.A. - Adria Cavanella Po (Rovigo) auto-
rizzato con decreti del 7 ottobre 1977/12 novembre
2004;

Isagro S.p.A. - Aprilia (Latina) autorizzato con
decreti del 31 ottobre 1974/16 aprile 2004.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13067.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßAcarusý, registrato al n. 13282.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto, legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 25 maggio 2006
dall’impresa Irvita Plant Protection N.V. intesa ad otte-
nere l’autorizzazione all’immissione in commercio del
prodotto fitosanitario denominato ßAcarusý uguale al
prodotto di riferimento denominato Apollo 20 SC regi-
strato al n. 7589 con decreto direttoriale in data
27 ottobre 1988 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Apollo 20 SC dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di
riferimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßAcarusý e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato,
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comu-
nitarie che saranno stabilite al termine della revisione
comunitaria per la sostanza attiva Clofentezine;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto, e per dieci
anni, l’impresa Irvita Plant Protection N.V., P.O. Box
403 - Curacao (Antille Olandesi) rappresentata in Italia
da Makhteshim Agan Italia S.r.l., viaVerdi n. 12 -
Bergamo, e' autorizzata ad immettere in commercio il
prodotto fitosanitario Nocivo per gli organismi acqua-
tici denominato ACARUS con la composizione e alle
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-20-
50-100-200-500 e litri 1-2.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dall’impresa estera: Safapac
(Cambridge) Ltd,Whittlesford Cambridge (UK).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13282.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßGaraký, registrato al n. 13283.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 4 maggio 2006
dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd intesa
ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fitosanitario denominato ßGaraký
uguale al prodotto di riferimento denominato Carnival
registrato al n. 9634 con decreto direttoriale in data
14 maggio 1998 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Carnival dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di
riferimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßGaraký e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Procloraz;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Makhteshim Chemical
Works Ltd con sede in P.O.B. 60 84100 Beer-Sheva -
Israele rappresentata in Italia da Makhteshim Agan
Italia S.r.l. via Verdi, 12 - Bergamo e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario peri-
coloso per l’ambiente denominato GARAK con la
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta
allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 100-250-
500 e litri 1-5-10-20-25-50.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego e formulazione dall’impresa estera:
Makhteshim Chemical Works Ltd - Beer Sheva - Israele.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13283.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßMagio' ý, registrato al n. 13299.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della veiidita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 15 maggio 2006
dall’impresa Agan Chemical Manufacturers ltd. intesa
ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fitosanitario denominato ßMagio' ý
uguale al prodotto di riferimento denominato Leopard
5 EC registrato al n. 11243 con decreto direttoriale in
data 15 marzo 2002 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Leopard 5 EC dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di
riferimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßMagio' ý e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Quizalo-
fop-p-etile;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Agan Chemical Manufac-
turers ltd P.O.B. 262 con sede in 77100 Ashdod - Israele,
rappresentata in Italia da Makhteshim Agan Italia
S.r.l., via Verdi, n. 12 - Bergamo, e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario peri-
coloso per l’ambiente denominato MAGIOØ con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta alle-
gata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 250-500
e litri 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego e formulazione dall’impresa
estera: Agan Chemical Manufacturers Ltd P.O.B. 262 -
77100 Ashdod - Israele.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13299.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßBenfoxý, registrato al n. 13305.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 15 maggio 2006
dall’impresa Chemia S.p.A. intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fito-
sanitario denominato Benfox uguale al prodotto di rife-
rimento denominato ßBenfurý registrato al n. 12743
con decreto direttoriale in data 20 giugno 2005 dell’im-
presa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Benfur dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di
riferimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßBenfoxý e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Benfura-
carb;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
20 giugno 2010 l’impresa Chemia S.p.A. con sede in
S. Agostino (Ferrara) S.S. 255, km 46, e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario
Nocivo per gli organismi acquatici denominato
BENFOX con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: g 100-150-
200-250-500 e kg 1-5-10-20-25.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa medesima ubicato in S. Agostino
(Ferrara) autorizzato con decreti dell’11 novembre
1975/30 novembre 1994.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13305.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßOmnex 10 ECý, registrato al
n. 13329.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente 1’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale -
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione
di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo
1996 (Gazzetta Ufficiale - n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplificazioni procedurali in materia di pro-
dotti fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo
1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in que-
stione relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali
ad altri gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del
citato decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 7 giugno 2006
dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a. intesa ad
ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio
del prodotto fitosanitario denominato ßOmnex 10 ECý
uguale al prodotto di riferimento denominato Topas 10
EC registrato al n. 6945 con decreto direttoriale in data
28 gennaio 1987 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Topas 10 EC dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di riferi-
mento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßOmnex 10 ECý e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni
comunitarie che saranno stabilite al termine della revi-
sione comunitaria per la sostanza attiva Penconazolo;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per
dieci anni l’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a.
con sede in Milano, via Gallarate, 139 e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario irri-
tante pericoloso per l’ambiente denominato OMINEX
10 EC con la composizione e alle condizioni indicate
nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-16-
20-25-40-50-100-250-500 e litri 1-5-10-15-20.

Il prodotto in questione e' prodotto presso gli stabili-
menti delle imprese:

IRCA Service S.p.a. - Fornovo S. Giovanni
(Bergamo) autorizzato con decreti del 9 maggio 1997/
20 settembre 2001;

SCAM S.p.a. - S. Maria di Mugnano (Modena)
autorizzato con decreti del 25 ottobre 1972/27 novem-
bre 1990;

SIPCAM S.p.a. - Salerano sul Lambro (Lodi)
autorizzato con decreti del 25 ottobre 1972/15 gennaio
2001, importato in confezioni pronte per l’impiego dalle
imprese estere:

Syngenta Crop Protection Monthey SA - Mon-
they (Svizzera);

Syngenta Hellas S.A. Enofyta - Ag. Thoma,
Enofyta, Viotias (Grecia);

Syngenta Agro S.a.s., Usine d’Aigues-Vives
(Francia).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13329.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßOmnex 10 WDGý, registrato al
n. 13330.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento della Gazzetta Ufficiale - n. 145 del
23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo
1996 (Gazzetta Ufficiale - n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplificazioni procedurali in materia di pro-
dotti fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo
1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in que-
stione relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali
ad altri gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del
citato decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 7 giugno 2006
dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a. intesa ad
ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio
del prodotto fitosanitario denominato ßOmnex 10
WDGý uguale al prodotto di riferimento denominato
Topas 10WDG registrato al n. 8340 con decreto diretto-
riale in data 15 giugno 1993 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Topas 10 WDG dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di
riferimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßOmnex 10 WDGý e' conforme a quanto stabi-
lito dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato,
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comu-
nitarie che saranno stabilite al termine della revisione
comunitaria per la sostanza attiva Penconazolo;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per
dieci anni l’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a.
con sede in via Gallarate, 139 - Milano e' autorizzata
ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario
irritante denominato OMNEX 10 WDG con la compo-
sizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata
al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da:g 500 e kg 1-
5-10-15-20 nonche¤ in sacchetti idrosolubili nelle taglie
da: kg 1 (g 100�10) - kg 1 (g 200�5).

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa:

STI Solfotecnica Italiana S.p.a. - Cotignola
(Ravenna) autorizzato con decreti del 19 giougno 1982/
22 dicembre 1997, nonche¤ importato in confezioni
pronte per l’impiego dalle imprese estere: Syngenta Agro
S.a.s. - Usine d’Aigues-Vives (Francia) e Syngenta Crop
Protection Monthey SA - Monthey (Svizzera).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13330.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßVipý, registrato al n. 13332.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 7 giugno 2006
dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a. intesa ad
ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio
del prodotto fitosanitario denominato ßVipý uguale al
prodotto di riferimento denominato Topik 240 EC regi-
strato al n. 8929 con decreto direttoriale in data
1� ottobre 1996 dell’impresa medesima;

Rilevato che laverifica tecnico-amministrativa dell’uffi-
cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato
decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Topik 240 EC dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di riferi-
mento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßVipý e' conforme a quanto stabilito dal decreto
legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per le sostanze attive Clodina-
fop-propargylCloquintocet-mexyl;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008, l’impresa Syngenta Crop Protection
S.p.a. con sede in Milano, via Gallarate, n. 139, e' auto-
rizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosani-
tario irritante pericoloso per l’ambiente denominato
VIP con la composizione e alle condizioni indicate nel-
l’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 50-100-
200-250-500 e litri 1-5-10.

Il prodotto in questione e' prodotto presso gli stabili-
menti delle imprese:

Diachem S.p.a. Up.Sifa, Caravaggio (Bergamo)
autorizzato con decreti del 26 marzo 1987/7 giugno 2002;

ScamS.p.a., S.Maria diMugnano (Modena) autoriz-
zato con decreti del 25 ottobre 1972/27 novembre 1990;

Isagro S.p.a., Aprilia (Latina) autorizzato con
decreti del 31 ottobre 1974/16 aprile 2004;

Sipcam S.p.a., Salerano sul Lambro (Lodi) auto-
rizzato con decreti del 25 ottobre 1972/15 gennaio
2001, confezionato presso lo stabilimento dell’impresa
Althaller Italia s.r.l. - San Colombano al Lambro
(Milano) autorizzato con decreti del 17 febbraio 1981/
1� febbraio 2000, nonche¤ importato in confezioni
pronte per l’impiego dalle imprese estere:

Syngenta Crop Protection Monthey S.A. - Mon-
they (Svizzera);

Syngenta Hellas S.A. Enofyta - Ag. Thoma, Eno-
fyta, Viotias (Grecia).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13332.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006
Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßKatariý, registrato al n. 13334.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale -
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione
di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale - n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 8 giugno 2006
dall’impresa I.Q.V. Italia S.r.l. intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßKatariý uguale al prodotto
di riferimento denominato Joice SC registrato al
n. 12210 con decreto direttoriale in data 26 ottobre
2005 dell’impresa Diachem S.p.a.;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Joice SC dell’impresa Diachem S.p.a.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di
riferimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della
registrazione del prodotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotto fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßKatariý e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato,
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comu-
nitarie che saranno stabilite al termine della revisione
comunitaria per la sostanza attiva Triflumuron;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
26 ottobre 2010 l’impresa I.Q.V. Italia S.r.l. con sede in
via del Progresso 2 - Fiano Romano (Roma) e' autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fitosanita-
rio pericoloso per l’ambiente denominato KATARI
con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 25-50-
100-250-500-750 e litri 1-2-5-10.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa: - Diachem S.p.a. UP - Sifa, Cara-
vaggio (Bergamo) autorizzato con decreti del 26 marzo
1987/7 giugno 2002 importato in confezioni pronte per
l’impiego dall’impresa estera: IQV Industrias Quimicas
del Valles s.a., Mollet del Valles, Barcellona (Spagna).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13334.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 3 ottobre 2006.

Riconoscimento, in favore del cittadino comunitario prof.
Georgios Zymaris, di titolo di formazione, acquisito nella
Comunita' europea, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di insegnante, in applicazione della direttiva
del Consiglio delle Comunita' europee del 21 dicembre 1988
(89/48/CEE) e del relativo decreto legislativo di attuazione
27 gennaio 1992, n. 115.

Il DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 feb-
braio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale del
30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 mag-
gio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 marzo 2005,
n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea
dal prof. Georgios Zymaris, la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato decreto
legislativo n. 115, relativa al titolo di formazione sotto
indicato, nonche¤ la conoscenza della lingua italiana;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessato e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di
tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 14 settembre
2006, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 115;

Accertato che:
sussistono i presupposti per il riconoscimento,

atteso che il titolo posseduto dall’interessato comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale
prescritta dalla legislazione vigente in Italia;

l’esperienza posseduta integra e completa la
formazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:
diploma di istruzione superiore: laurea in scienze

dell’informazione conseguita presso l’Universita' degli
studi di Bari in data 14 dicembre 1990;

titolo di abilitazione all’insegnamento: certificato
del diploma di studi pedagogici conseguito in data
2 luglio 1997 presso la scuola per operatori scolastici
di istruzione professionale e tecnica (SE.L.E.T.E.) e la
scuola pedagogica tecnica (PA.TE.S.) di Patrasso
(Grecia);
posseduto dal cittadino greco Zymaris Georgios, nato
Kerkiras (Grecia) il 30 maggio 1962, ai sensi e per gli
effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e' titolo di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di docente nelle scuole di istruzione secondaria
nelle classi di concorso:

42/A - Informatica;
47/A - Matematica;
48/A - Matematica applicata.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 3 ottobre 2006

Il direttore generale: Criscuoli

06A09492

DECRETO 3 ottobre 2006.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Maria Magdalena Salzano Norkowski, di titolo di
formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo
abilitante all’esercizio in Italia della professione di insegnante,
in applicazione della direttiva del Consiglio delle Comunita'
europee del 21 dicembre 1988 (89/48/CEE) e del relativo
decreto legislativo di attuazione 27 gennaio 1992, n. 115.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale del
30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 mag-
gio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il
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Edecreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la circo-
lare ministeriale 19 luglio 2002, n. 83; la legge 28 marzo
2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277;
il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella
legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea
dalla prof.ssa Maria Magdalena Salzano Norkowski,
la documentazione prodotta a corredo dell’istanza
medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti
dall’art. 10 del citato decreto legislativo n. 115, relativa
al titolo di formazione sotto indicato, nonche¤ , la cono-
scenza della lingua italiana;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di
tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 14 settembre
2006, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 115;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

l’esperienza posseduta integra e completa la for-
mazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: laurea zeugnis
u« ber die erste staatsprtu« fung fu« r das lehramt an der
grundsschule und Hauptschule conseguito il 31 ottobre
1975 a Detmold (Germania);

titolo di abilitazione all’insegnamento: zeugnis
u« ber die zweite staatspru« fung fu« r das lehramt an der

grundsschule und hauptschule conseguito l’8 marzo
1977 a Detmold (Germania), posseduto dalla cittadina
tedesca Salzano Norkowski Maria Magdalena, nata a
Bielefeld (Germania) il 10 febbraio 1954, ai sensi e per
gli effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e' titolo di abilitazione all’esercizio, in Italia,
della professione di docente nelle scuole primarie.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 3 ottobre 2006

Il direttore generale: Criscuoli

06A09493

DECRETO 9 ottobre 2006.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Heidi Wilscher, di titolo di formazione, acquisito nella
Comunita' europea, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di insegnante, in applicazione della direttiva
del Consiglio delle Comunita' europee del 21 dicembre 1988
(89/48/CEE) e del relativo decreto legislativo di attuazione
27 gennaio 1992, n. 115.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670; legge 19 novembre 1990, n. 341;
la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115, il decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297; il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio
1998; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto
ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003,
n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; il
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59; la circolare
ministeriale 21 marzo 2005, n. 39; il decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio
2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito in Paese appartenente alla
Comunita' europea dalla sig.ra Heidi Wilscher, nonche¤
la documentazione prodotta a corredo dell’istanza
medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti
dall’art. 10 del citato decreto legislativo n. 115/1992,
relativa al sotto indicato titolo di formazione;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115/1992) a
quella cui l’interessata e' abilitata nel Paese che ha
rilasciato il titolo (art. 1, comma 1, decreto legislativo
n. 115/1992);
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ERilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 decreto legislativo
n. 115/1992), al possesso di una formazione compren-
dente un ciclo di studi post secondari di durata minima,
di tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 30 maggio 2006,
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto il decreto direttoriale datato 21 luglio 2006
(prot. n. 7066) che subordina al superamento di misura
compensativa, il riconoscimento del titolo di forma-
zione professionale in argomento;

Vista la nota datata 13 settembre 2006 - prot. ST/IP/
32.05.19/21223 con la quale l’Intendenza scolastica
tedesca - ufficio assunzione e carriera del personale
docente della provincia autonoma di Bolzano ha fatto
conoscere l’esito favorevole della suddetta misura com-
pensativa (prova attitudinale);

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata
comprova una formazione professionale che soddisfa
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:
diploma di istruzione superiore: magistra der

Phiosophiae laurea di lingua e letteratura, rilasciato
l’8 luglio 1998 dall’Universita« t Wien;

abilitazione all’insegnamento: zeugnis u« ber des
unterrichtspraktikums tirocinio d’insegnamento conse-
guito l’8 settembre 1999 presso il Bundesgymnasium
Porcia (Austria),
posseduto dalla cittadina austriacaWilscher Heidi nata
a St. Michael/Lungau (Austria) il 14 settembre 1973, e'
titolo di abilitazione all’esercizio, in Italia, della profes-
sione di docente nelle scuole di istruzione secondaria
nelle classi di concorso:

93/A - Materie letterarie negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado in lingua tedesca e
con lingua di insegnamento tedesca delle localita'
ladine;

98/A - Tedesco, storia ed educazione civica, geo-
grafia nella scuola media in lingua tedesca e con lingua
di insegnamento tedesca delle localita' ladine;

96/A - Tedesco (seconda lingua) negli istituti di
istruzione secondaria di secondo grado in lingua ita-
liana della provincia di Bolzano;

97/A - Tedesco (seconda lingua) nella scuola
media in lingua italiana della provincia di Bolzano.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 9 ottobre 2006

Il direttore generale: Criscuoli

06A09491

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 2 ottobre 2006.

Sostituzione del liquidatore della societa' cooperativa
ßR.E.C.H. - Soc. coop. a r.l.ý, in Piacenza.

IL DIRIGENTE
della direzione generale per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;
Visto il parere della Commissione centrale per le

cooperative del 15 maggio 2003;
Visto il decreto del direttore generale per gli enti

cooperativi del 7 settembre 2006;
Preso atto che la societa' cooperativa ßR.E.C.H. -

Soc. coop. a r.l.ý costituita in data 27 giugno 1984
codice fiscale n. 00862630332 con sede in Piacenza e'
stata sciolta e posta in liquidazione il 12 novembre
1997 e che e' stato nominato liquidatore il sig. Patrizio
Bonetti;

Vista la relazione di mancata revisione del 24 novem-
bre 2005, contenente la proposta di sostituzione del
liquidatore per ritardi nella procedura di liquidazione;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, avendo espletato gli adempimenti di cui
alla legge n. 241/1990;

Decreta:
Art. 1.

La dott.ssa Elena Lancellotti nata a Modena il 27
settembre 1956, con studio in Modena, via A. Nardi
n. 12, e' nominata liquidatore della societa' cooperativa
ßR.E.C.H. - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Piacenza in
sostituzione del sig. Patrizio Bonetti.

Art. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 ottobre 2006

Il dirigente:Mignano

06A09478

DECRETO 2 ottobre 2006.

Sostituzione del liquidatore della societa' cooperativa
ßScrivia - Piccola societa' cooperativa a r.l.ý, in Novi Ligure.

IL DIRIGENTE
della direzione generale per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;
Visto il parere della Commissione centrale per le

cooperative del 15 maggio 2003;
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EVisto il decreto del direttore generale per gli enti coo-
perativi del 7 settembre 2006;

Preso atto che la societa' cooperativa ßScrivia - Pic-
cola societa' cooperativa a r.1.ý costituita in data 7 ago-
sto 1997 codice fiscale n. 01757980063, con sede in Novi
Ligure (Alessandria) e' stata sciolta e posta in liquida-
zione il 20 dicembre 2000 e che e' stato nominato liqui-
datore il sig. Florin Chesa;

Vista la relazione di mancata revisione del 18 gennaio
2006, contenente la proposta di sostituzione del liquida-
tore per ritardi nella procedura di liquidazione;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, avendo espletato gli adempimenti di cui
alla legge n. 241/1990;

Decreta:

Art. 1.

Il prof. Chiaffredo Astori nato ad Alessandria il
25 febbraio 1929 residente in Alessandria, piazza
Turati n. 5, e' nominato liquidatore della societa' coope-
rativa ßScrivia - Piccola societa' cooperativa a r.l.ý, con
sede in Novi Ligure (Alessandria) in sostituzione del
sig. Florin Chesa.

Art. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 ottobre 2006

Il dirigente: Mignano

06A09479

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSauro - Societa' cooperativa di produzione e lavoro
a r.l.ý, in Ferentino, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 12 settembre 2005 e successivi
accertamenti in data 16 novembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßSauro - Societa' cooperativa di produ-
zione e lavoro a r.l.ý, in liquidazione, con sede in Feren-
tino (Frosinone), (codice fiscale n. 01750790600) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Massimi-
liano Carpi, nato a Roma il 1� luglio 1969, ivi domici-
liato in viale Liegi n. 44, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09470

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßTribu' - Cooperativa sociale a responsabilita' limitataý,
in Pescara, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di
istituzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 8 febbraio 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;
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EVisto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßTribu' - Cooperativa sociale a responsabi-
lita' limitataý, con sede in Pescara (codice fiscale
n. 01098060682) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Francesco Paci, nato a Roma il 25 agosto
1968, domiciliato in Pescara, via Trento n. 138, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006
Il Ministro: Bersani

06A09471

DECRETO 9 ottobre 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßEco System - Piccola societa' cooperativa a responsabilita'
limitata - Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Altamura, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’ispezione ministeriale ordina-
ria in data 23 settembre 2005 e successiva relazione di
mancato accertamento in data 1� febbraio 2006 dalle
quali si rileva lo stato d’insolvenza della societa' coope-
rativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßEco System - Piccola societa' coopera-
tiva a responsabilita' limitata - Piccola soc. coop. a r.l.ý,
con sede in Altamura (Bari) - (codice fiscale 05689260726)
e' posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e la dott.ssa Anna
Cosima Marra, nata a Galatone (Lecce) il 27 settembre
1959, con studio in Galatone (Lecce) via Chiesa n. 3, ne
e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09472

DECRETO 11 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSocieta' cooperativa Armatori da pesca - S.C.A.P.ý,
in Molfetta, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze revisione dell’associazione di rap-
presentanza in data 4 agosto 2006 dalle quali si rileva
lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa sotto
indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;
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EDecreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa Arma-
tori da pesca - S.C.A.P.ý, con sede in Molfetta (Bari)
(codice fiscale n. 00256420720) e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e i signori:

dott. Giuseppe Derosa nato a Palo del Colle (Bari)
il 2 maggio 1953, domiciliato in Modugno (Bari) in via
Santa Caterina n. 17/19;

dott.ssa Angela Scianatico nata a Bari il 19 agosto
1957, con studio inBari, piazzaGiuseppeGaribaldi, n. 27;

dott. Antonio Domenico Liuzzi nato a Martina
Franca (Taranto) il 30 marzo 1972, domiciliato in Mar-
tina Franca (Taranto), via dello Stadio II Trav., n. 5;
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 11 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09469

DECRETO 11 ottobre 2006.

Modificazioni alle condizioni di ammissibilita' e alle disposi-
zioni di carattere generale per l’amministrazione del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
approvate con decreto ministeriale 23 settembre 2005.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 2, comma 100, lettera a) della legge
23 dicembre 1996, n. 662;

Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266;
Visto l’art. 13 del decreto ministeriale 31 maggio

1999, n. 248 ßRegolamento recante criteri e modalita'
per la concessione della garanzia e per la gestione del
Fondo di garanzia per le piccole e medie impreseý, che
prevede che il Comitato di cui all’art. 15, comma 3,
della legge 7 agosto 1997, n. 266, adotta le necessarie
disposizioni operative per l’amministrazione del Fondo
di cui all’art. 2, comma 100, lettera a) della legge
23 dicembre 1996, n. 662, e che le condizioni di ammis-
sibilita' e le disposizioni di carattere generale sono sog-
gette all’approvazione del Ministro dello sviluppo eco-

nomico sentito il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e sono pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana;

Visto il decreto ministeriale 23 settembre 2005 con il
quale sono state approvate le condizioni di ammissibi-
lita' e disposizioni di carattere generale per l’ammini-
strazione del Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’art. 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662;

Vista la nota n. 050166 del 15 settembre 2006 di MCC
S.p.a. con la quale sono state trasmesse le modifiche
alle condizioni di ammissibilita' e disposizioni di carat-
tere generale adottate dal Comitato di cui all’art. 15,
comma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 266, nella riu-
nione del 27 luglio 2006;

Sentito il Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali;

Decreta:
Art. 1.

1. Sono approvate, ai sensi dell’art. 13 del decreto
ministeriale 31 maggio 1999, n. 248, le modifiche alle
condizioni di ammissibilita' e disposizioni di carattere
generale per l’amministrazione del Fondo citato nelle
premesse, adottate dal Comitato previsto dall’art. 15,
comma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 266, nella riu-
nione del 27 luglio 2006.

2. Sono riportate in allegato al presente decreto le
modifiche alle condizioni di ammissibilita' e disposi-
zioni di carattere generale di cui al comma 1.

Art. 2.

1. Le modifiche alle condizioni di ammissibilita' e
disposizioni di carattere generale per l’amministrazione
del Fondo di garanzia di cui all’art. 1 entrano in vigore
il giorno successivo alla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 11 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

öööööö

Allegato

1. Al punto 12.3 della Parte II dopo l’ultimo capoverso e' aggiunto
il seguente: ßcopia della documentazione inerente le eventuali garan-
zie reali e/o personali acquisite.ý.

2. Al punto 13.1 della Parte II dopo la parola ßpagateý e' aggiunto
il seguente periodo: ße, proporzionalmente all’ammontare di queste
ultime, e' surrogato in tutti i diritti spettanti al soggetto finanziatore
in relazione alle eventuali altre garanzie reali e personali acquisite,
comprese quelle di cui al paragrafo 4.4.ý.

3. Al punto 14.3 della Parte III dopo l’ultimo capoverso e'
aggiunto il seguente: ßcopia della documentazione inerente le even-
tuali garanzie reali e/o personali acquisite.ý.

4. Al punto 14.7 della Parte III dopo la parola ßpagateý e'
aggiunto il seguente periodo: ße, proporzionalmente all’ammontare
di queste ultime, e' surrogato in tutti i diritti spettanti al soggetto
finanziatore in relazione alle eventuali altre garanzie reali e personali
acquisite, comprese quelle di cui al paragrafo 5.3.ý.

06A09483
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Primo programma delle infrastrutture strategiche (legge
n. 443/2001) - autostrada Salerno-Reggio Calabria: autorizza-
zione al parziale reimpiego delle somme rinvenienti da ribassi
d’asta. (Deliberazione n. 73/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001, autorizza limiti di impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e per interventi nel settore idrico di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visto in particolare il comma 176, che ha rifinanziato
l’art. 13 della legge n. 166/2002;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189,
recante modifiche ed integrazioni al decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma delle infra-
strutture strategiche (PIS), che include, nell’ambito del

ßCorridoio plurimodale tirrenico - nord Europaý, tra i
ßSistemi stradali ed autostradaliý, i tre assi di collega-
mento Salerno-Reggio Calabria, Palermo-Messina e
Messina-Siracusa-Gela per i quali, unitariamente,
indica un costo complessivo di 13.449,054 milioni di
euro;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 14 (Gazzetta
Ufficiale n. 304/2004), con la quale questo Comitato
ha assegnato all’ANAS un contributo massimo di
109,246 milioni di euro per quindici anni a valere sulle
risorse di cui all’art. 13 della legge n. 166/2002, come
rifinanziato dalla legge n. 350/2003, per la realizza-
zione dei lavori di ammodernamento del 2� megalotto
dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria;

Vista la nota 23 gennaio 2006, n. 44, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso tra l’altro la relazione istruttoria relativa
all’ßautostrada Salerno-Reggio Calabria: autorizza-
zione al reimpiego delle somme rinvenienti dai ribassi
d’astaý;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

che con delibera n. 14/2004 richiamata in pre-
messa questo Comitato ha assegnato all’ANAS, per la
realizzazione dei lavori di ammodernamento ed ade-
guamento ö al tipo A1 delle norme CNR/80 ö del 2�
megalotto dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria,
compreso tra il km 393+500 (svincolo di Gioia Tauro
escluso) ed il km 423+300 (svincolo di Scilla escluso),
un contributo massimo pluriennale pari a 109,246
milioni di euro per quindici anni, cui si provvede
mediante riduzione di 40,421 milioni di euro del quarto
impegno quindicennale previsto dall’art. 13 della legge
n. 166/2002 e decorrente dal 2005 e di 68,825 milioni
di euro del quinto limite di impegno quindicennale pre-
visto dalla citata norma a decorrere dall’anno 2006;
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Eche il costo complessivo del predetto intervento e'
stato quantificato in 1.193.678.581,44 euro e comprende
il costo di realizzazione degli interventi e gli oneri deri-
vanti da eventuali finanziamenti necessari;

che il predetto megalotto e' stato successivamente
aggiudicato, con appalto per ßContraente Generaleý
all’A.T.I. ßImpregilo S.p.A. - Societa' italiana per con-
dotte d’acqua S.p.A.ý per l’importo complessivo di
1.033.554.224,62 euro, di cui 754.303.608,66 euro quale
importo dell’affidamento, con una economia derivante
da ribasso d’asta pari a 160.124.356,82 euro;

che il consiglio di amministrazione dell’ANAS ha
approvato, con delibera 28 settembre 2005, n. 107, e
nella successiva riunione consiliare del 17 novembre
2005, il progetto esecutivo redatto dal Contraente
Generale, che comporta un aumento, rispetto alla spesa
in precedenza autorizzata, di 31.636.868,59 euro (rectius
31.636.868,50 euro), di cui 26.364.057,08 euro imputati
all’importo contrattuale, che assomma cos|' ad un totale
di 780.667.665,74 euro, mentre il residuo importo di
5.272.811,42 euro e' ad incremento delle somme a dispo-
sizione della Amministrazione;

che il Ministero istruttore specifica le principali
voci di incremento dell’importo complessivo dell’opera,
che passa a 1.065.191.093,12 euro;

che al fine di dare immediato inizio ai lavori la
Societa' , con provvedimento 15 dicembre 2005,
n. CDG-7064-P, ha disposto di far parte al maggiore
costo di 31.636.868,50 euro con utilizzo per pari
importo della voce imprevisti in via provvisoria e nelle
more della autorizzazione alla ricostituzione dell’am-
montare originario di data voce con parziale impiego
delle economie derivate dal ribasso d’asta;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
propone di autorizzare l’ANAS ad impiegare le economie
derivate dal ribasso d’asta, nel limite di 31.636.868,50
euro, per ricostituire il montante relativo alla voce impre-
visti e di autorizzare la suddetta Societa' all’impiego della
residua somma delle economie, pari a 128.487.488,82
euro (rectius 128.487.488,32 euro), per il parziale finanzia-
mento del megalotto 4 (ex macrolotto 2);

Delibera:

1. L’ANAS S.p.A. e' autorizzata ad utilizzare la
somma di 31.636.868,50 euro rinvenienti dai ribassi
d’asta maturati in sede di aggiudicazione del 2�
megalotto della ßSalerno-Reggio Calabria: lavori di
ammodernamento ed adeguamento ö al tipo A1
delle norme GNR/80 ö tra il km 393+500 (svincolo
di Gioia Tauro) ed il km 423+300 (svincolo di Scilla
escluso)ý per ricostruire il montante relativo alla
voce imprevisti previsto nel quadro economico ori-
ginario dell’opera.

2. L’ANAS S.p.A. e' autorizzata a destinare la residua
somma delle suddette economie, pari a 128.487.488,32
euro, a parziale finanziamento del megalotto 4 della
suddetta autostrada.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE:
Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 9 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 9 Econo-

mia e finanze, foglio n. 33

06A09490

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 10 ottobre 2006.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli

sportelli del pubblico registro automobilistico di Milano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente allo;

Dispone:
EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli

del pubblico registro automobilistico sito in Milano,
via Durando n. 38, nel giorno 15 settembre 2006, causa
interventi tecnico-organizzativi.

Motivazione.
L’Ufficio provinciale ACI di Milano ha comunicato,

con nota n. UP-MI/0008554 dell’11 settembre 2006, la
chiusura al pubblico degli sportelli nel giorno 15 set-
tembre 2006, causa interventi tecnico-organizzativi.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’appello di Milano,
con nota del 21 settembre 2006, prot. n. 5913/2006/
14/4, ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo
provvedimento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 10 ottobre 2006

Il direttore regionale:Mazzarelli

06A09502
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 10 ottobre 2006.

Misure urgenti per l’osservanza delle disposizioni in materia
di livello sonoro dei messaggi pubblicitari e delle televendite.
(Deliberazione n. 157/06/CSP).

L’AUTORITAŁ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi ed i
prodotti del 10 ottobre 2006;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý, e in particolare l’art. 1, comma 6, lettera b),
n. 5;

Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante ßDisci-
plina del sistema radiotelevisivo pubblico e privatoý e
successive modificazioni;

Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante ßLegge
quadro sull’inquinamento acusticoý;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante ßNorme
di principio in materia di assetto radiotelevisivo e della
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonche¤ delega al
Governo per l’emanazione del testo unico della radiote-
levisioneý;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßtesto unico della radiotelevisioneý;

Visto il regolamento in materia di pubblicita'
radiotelevisiva e televendite approvato con delibera
n. 538/01/CSP del 26 luglio 2001 e le successive
modifiche approvate dalle delibere n. 250/04/CSP
del 6 ottobre 2004, n. 34/05/CSP dell’8 marzo
2005, n. 105/05/CSP del 28 luglio 2005 e n. 132/
06/CSP del 12 luglio 2006;

Vista, in particolare, la delibera n. 132/06/CSP del
12 luglio 2006, con la quale al fine di salvaguardare
l’effettivita' del divieto di diffusione di messaggi pubbli-
citari e televendite con potenza sonora superiore a
quella ordinaria dei programmi, e' stato integrato il
vigente regolamento in materia di pubblicita' radiotele-
visiva e televendite, inserendo nella norma relativa alla
riconoscibilita' dei messaggi pubblicitari una apposita
disposizione coerente con quanto disposto dall’art. 4,
comma 1, lettera c), del testo unico della radiotelevi-
sione in materia di potenza sonora dei messaggi pub-
blicitari e televendite;

Vista la relazione tecnica in data 16 giugno 2006 sul-
l’indagine relativa ai livelli sonori dei programmi ordi-
nari e dei messaggi pubblicitari elaborata dall’Istituto
superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’in-
formazione, trasmessa dal Ministro delle comunica-
zioni in data 8 agosto 2006 e pervenuta all’Autorita' in
data 11 agosto 2006 (prot. n. 0032702);

Considerato che dalla predetta relazione tecnica si
evince, sulla base di un monitoraggio effettuato su un
campione di trasmissioni televisive, che nella maggio-

ranza dei casi il livello sonoro dei messaggi pubblicitari
risulta superiore a quello del resto dei programmi, e
questo sia sulla base delle rilevazioni strumentali, sia
sulla base della percezione soggettiva dei rilevatori: in
particolare nella relazione si afferma che ßle misure
oggettive effettuate sui campioni mostrano che l’83%
di essi presenta un livello efficace (RMS) della pubbli-
cita' superiore a quello del programma. La differenza
media e' di 1,8 dB (51%). [...] Le misure soggettive evi-
denziano che la predetta differenza e' stata percepita
nel 57% dei casi. Per i restanti casi il dislivello oggetti-
vamente esistente non e' stato percepito dai valutatori
(o comunque la valutazione non ha raggiunto il quo-
rum del 50% dei valutanti).ý;

Rilevato che l’art. 3, comma 1, del Regolamento in
materia di pubblicita' radiotelevisiva e televendite, come
modificato dall’art. 1, comma 1, della gia' citata delibera
n. 132/06/CSP, reca il divieto di ßdiffondere messaggi
pubblicitari e televendite con una potenza sonora supe-
riore a quella ordinaria dei programmi definita in base ai
parametri tecnici di rilevamento determinati dall’Auto-
rita' con apposito provvedimentoý, del quale si prevede
l’adozione ßentro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigoreý della medesima delibera n. 132/06/CSP;

Ritenuta la necessita' e l’urgenza, al fine di garantire
il rispetto della normativa in materia di livello sonoro
della pubblicita' e della televendite e tutelare gli interessi
degli utenti, e stante la complessita' della elaborazione
del provvedimento recante i definitivi parametri tecnici
e metodologie di rilevamento, di adottare un provvedi-
mento temporaneo di recepimento dei parametri tecnici
di cui al sistema di rilevamento utilizzato dall’Istituto
superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’in-
formazione nella citata indagine, provvedimento che
avra' efficacia fino all’emanazione del provvedimento
definitivo da adottare non oltre sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente delibera, sentite le parti
interessate;

Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Sebastiano Sortino, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

1. Nelle more della definitiva fissazione dei parametri
tecnici e delle metodologie di rilevamento della potenza
sonora dei messaggi pubblicitari e delle televendite, ai
fini della verifica del rispetto delle disposizioni di cui
al combinato disposto dell’art. 4, comma 1, lettera c)
del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e del-
l’art. 3, comma 1, del regolamento di cui alla delibera
n. 538/01/CSP del 26 luglio 2001, come modificato
dalla delibera n. 132/06/CSP del 12 luglio 2006, sono
adottati in via temporanea i parametri tecnici e la meto-
dologia di rilevamento riportati nell’allegato A alla pre-
sente delibera, che ne forma parte integrante e sostan-
ziale, che tengono conto dell’indagine realizzata
dall’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tec-
nologie dell’informazione citata in premessa.
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E2. Le emittenti radiotelevisive pubbliche e private
operanti su frequenze terrestri, via satellite o via cavo,
non possono diffondere messaggi pubblicitari e televen-
dite con una potenza superiore a quella ordinaria dei
programmi misurata secondo i parametri tecnici e le
metodologie di rilevamento di cui all’allegato A alla
presente delibera.

3. Ai fini della verifica del rispetto della presente deli-
bera, l’Autorita' si avvale della collaborazione del men-
zionato Istituto superiore delle comunicazioni e delle
tecnologie dell’informazione .

4. In caso di violazione della presente delibera si
applica quanto previsto dall’art. 51, comma 1, lette-
ra c) e comma 2, lettera b), del decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177.

5. Il presente provvedimento ha efficacia fino all’ado-
zione del provvedimento definitivo di fissazione dei
parametri tecnici e delle metodologie di rilevamento di
cui all’art. 3, comma 1, del regolamento adottato con
delibera n. 583/CSP del 26 luglio 2001, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 1, della delibera n. 132/06/
CSP del 12 luglio 2006.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana ed entra in vigore il tren-
tesimo giorno dalla pubblicazione.

Roma, 10 ottobre 2006

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Sortino

öööööö

Allegato A

Parametri tecnici e metodologie di rilevamento del livello
sonoro dei messaggi pubblicitari e televendite

a. Il presente allegato fornisce la metodologia adottata in via
temporanea dall’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni per il
rilevamento oggettivo della differenza tra il livello medio del segnale
audio relativo ad un campione di programma televisivo ed il livello
medio del segnale audio relativo ad un campione di pubblicita' estratti
dalla stessa trasmissione televisiva.

b. La verifica di cui al punto precedente e' effettuata su pro-
grammi televisivi diffusi su frequenze terrestri, via cavo e via satellite,
precedentemente registrati, nelle fasce orarie di programmazione che
vanno dalle 7:00 alle 24.

c. Il rilevamento oggettivo sul segnale audio e' ottenuto dalla
misura del livello efficace medio (Root Mean Square - Radice Qua-
drata della Media) nella banda audio da 0 a 16 KHz. La misura e'
effettuata su un campione del segnale audio della trasmissione
oggetto di verifica precedentemente registrata su cassetta. La misura
puo' essere effettuata a valle del filtro psofometrico. Ogni campione
del segnale audio, sul quale e' effettuata la misura, e' costituito da una
sequenza di segnale di durata pari a T secondi. Il confronto tra livello
del segnale audio dei programmi e dei messaggi pubblicitari e televen-
dite e' ottenuto come differenza del livello RMS, espresso in decibel,
misurato su due campioni successivi relativi, rispettivamente, a pro-
gramma e messaggio pubblicitario o televendita.

d. La durata del periodo T di misura di cui ai punti precedenti e'
pari a 30 secondi.

e. La verifica del superamento, da parte dell’emittente oggetto di
verifica, del livello sonoro del messaggio pubblicitario o della televen-
dita (B) rispetto al livello sonoro del programma (A), e' effettuata sulla
base di un insieme di 30 misure del parametro di cui al precedente
punto c), acquisite secondo lo schema riportato nella tabella
seguente. Si ritiene accertato il suddetto superamento quando almeno
il 30% delle misure presenta una differenza, B-A, espressa in decibel,
tra i livelli RMS superiore a 0,6 dB (corrispondente ad un incremento
relativo di potenza del 15%).
Tabella di confronto dei livelli sonori

N. Emittente Data-ora della
registrazione

Descrizione campione

Segmento
programma (A)

Segmento
pubblicita' (B) B-A (dB)

1 xx/yy/zzzz Livello
RMS pro-
gramma
(dBm)

Livello
RMS pub-
blicita'
(dBm)

Differenza
tra livello
RMS pub-
blicita' (B)
e livello
RMS pro-
gramma
(A), in
decibel

06A09484

AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 27 settembre 2006.

Aggiornamento per il trimestre ottobre-dicembre 2006
delle condizioni economiche di fornitura del gas naturale e
obblighi per gli esercenti l’attivita' di vendita. (Deliberazione
n. 205/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 settembre 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

31 ottobre 2002;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 22 aprile 1999, n. 52/99;
la deliberazione dell’Autorita' 29 novembre 2002,

n. 195/02 (di seguito: deliberazione n. 195/02);
la deliberazione dell’Autorita' 12 dicembre 2002,

n. 207/02;
la deliberazione dell’Autorita' 4 dicembre 2003,

n. 138/03 (di seguito: deliberazione n. 138/03);
la deliberazione dell’Autorita' 29 dicembre 2004,

n. 248/04 (di seguito: deliberazione n. 248/04);
la deliberazione dell’Autorita' 29 dicembre 2005,

n. 298/05;
la deliberazione dell’Autorita' 27 marzo 2006,

n. 65/06 (di seguito: deliberazione n. 65/06);
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Ela deliberazione dell’Autorita' 28 giugno 2006,
n. 134/06 (di seguito: deliberazione n. 134/06);

il dispositivo di decisione del Consiglio di Stato,
Sezione VI, 21 marzo 2006, n. 217/2006, nonche¤ le rela-
tive motivazioni;

Considerato che:
rispetto al valore definito nella deliberazione

n. 134/06 l’indice dei prezzi di riferimento It, relativo
al gas naturale, non ha registrato una variazione mag-
giore del 2,5%;

la deliberazione n. 65/06 ha disposto che, entro il
30 giugno 2006, gli esercenti l’attivita' di vendita ricono-
scano ai propri clienti finali destinatari delle condizioni
economiche di fornitura di cui alla deliberazione
n. 138/03, una somma pari a 0,072585 euro/GJ molti-
plicati per i volumi consumati dai medesimi clienti
finali nel trimestre aprile-giugno 2006, a titolo di par-
ziale conguaglio derivante dall’applicazione delle
modalita' di aggiornamento di cui alla deliberazione
n. 248/04 in luogo della deliberazione n. 195/02 per
l’anno 2005 e della revisione del corrispettivo variabile
relativo alla commercializzazione all’ingrosso di cui
all’art. 3 della deliberazione n. 248/04 per il trimestre
ottobre-dicembre 2005, lasciando fermo e impregiudi-
cato il diritto, per i clienti finali che hanno cambiato
fornitore a partire dal 30 dicembre 2004 e fino al
28 marzo 2006, o che, attivi al 30 dicembre 2004,
abbiano cessato di esserlo entro il 28 marzo 2006, di
ottenere, su richiesta, i sopramenzionati conguagli;

la deliberazione n. 134/06 ha mantenuto il ricono-
scimento ai clienti finali dell’ammontare di cui al prece-
dente alinea anche per il trimestre luglio-settembre
2006, estendendo il diritto ai soggetti che cambiano for-
nitore o per i quali cessa l’erogazione del servizio suc-
cessivamente al 28 marzo 2006, di ottenere su richiesta
i conguagli loro spettanti;

Ritenuto che sia necessario:
confermare le condizioni economiche di fornitura

del gas naturale di cui all’art. 3 della deliberazione
n. 138/03, relativamente al corrispettivo di commercia-
lizzazione all’ingrosso previsto dall’art. 7, comma 1,
della medesima deliberazione, come aggiornate per il
trimestre luglio-settembre 2006 dalla deliberazione
n. 134/06;

mantenere anche per il trimestre ottobre-dicembre
2006 il riconoscimento dell’ammontare gia' previsto
con le deliberazioni n. 65/06 e n. 134/06;

Delibera:

Art. 1.

Disposizioni relative all’aggiornamento per il trimestre
ottobre-dicembre 2006 delle condizioni economiche di
fornitura del gas naturale

1.1 Per il quarto trimestre (ottobre-dicembre) 2006,
sono confermate le condizioni economiche di fornitura
del gas naturale, determinate ai sensi dell’art. 3 della
deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il

gas (di seguito: l’Autorita' ) n. 138/03, come aggiornate,
per il trimestre luglio-settembre 2006, dalla delibera-
zione n. 134/06.

Art. 2.
Riconoscimento di un parziale conguaglio ai clienti

finali di cui alla deliberazione n. 138/03

2.1 Gli esercenti l’attivita' di vendita riconoscono
ai propri clienti finali destinatari delle condizioni
economiche di fornitura di cui alla deliberazione
n. 138/03, una somma pari a 0,072585 euro/GJ mol-
tiplicati per i volumi consumati dai medesimi.
clienti finali nel trimestre ottobre-dicembre 2006, a
titolo di parziale conguaglio derivante dall’applica-
zione delle modalita' di aggiornamento di cui alla
deliberazione n. 248/04 in luogo della deliberazione
n. 195/02 per l’anno 2005 e della revisione del corri-
spettivo variabile relativo alla commercializzazione
all’ingrosso di cui all’art. 3 della deliberazione
n. 248/04 per il trimestre ottobre-dicembre 2005.

2.2 Ai fini dei riconoscimento, in sede di fatturazione,
delle somme dovute ai sensi del comma precedente, gli
esercenti l’attivita' di vendita accreditano i relativi
importi in occasione delle prime fatture emesse in rela-
zione ai consumi del trimestre ottobre-dicembre 2006.

2.3 Le disposizioni di cui ai commi precedenti
lasciano fermo e impregiudicato il diritto di cui
all’art. 5, comma 3, della deliberazione n. 134/06.

Art. 3.

Pubblicazione ed entrata in vigore

3.1 Il presente provvedimento, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), entra in
vigore il 1� ottobre 2006.

Milano, 27 settembre 2006

Il presidente: Ortis

06A09481

DELIBERAZIONE 27 settembre 2006.

Modifiche e integrazioni della deliberazione dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas 4 dicembre 2003, n. 138/03,
in materia di criteri per la determinazione delle condizioni
economiche di fornitura del gas naturale ai clienti finali.
(Deliberazione n. 206/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 settembre 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
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Eil decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di
seguito: decreto legislativo n. 164/2000);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 12 dicembre 2002,
n. 207/02;

la deliberazione dell’Autorita' 4 dicembre 2003,
n. 138/03 (di seguito: deliberazione n. 138/03), e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Considerato che:
la deliberazione n. 138/03 ha previsto, per il

periodo sino al 30 settembre 2006, un sistema di
compensazione al fine di garantire un graduale
impatto degli effetti derivanti dall’applicazione dei
nuovi criteri per la determinazione delle condizioni
economiche di fornitura, introdotte dalla medesima
delibera, negli ambiti con bassi consumi medi annui
per cliente, che in precedenza avevano beneficiato
di un ridotto costo unitario dei gas volto a favorire
l’estensione del servizio;

in particolare l’art. 4, comma 1, ha previsto e
determinato una quota addizionale unitaria alla tariffa
di distribuzione a1, al fine di finanziare il Conto per la
compensazione negli ambiti ad elevati costi unitari (di
seguito: Conto) istituito, ai sensi dell’art. 10, presso la
Cassa conguaglio per il settore elettrico (di seguito:
Cassa), nonche¤ una quota compensativa unitaria alla
tariffa di distribuzione bi, a beneficio degli ambiti ad
elevati costi unitari come definiti all’art. 9 della delibe-
razione n. 138/03;

con nota 20 giugno 2006 (prot. Autorita' 15146 del
26 giugno 2006) la Cassa ha comunicato l’evoluzione
mensile del Conto da cui risulta un saldo attivo;

Ritenuto che:
sia necessario modificare e integrare la delibera-

zione n. 138/03 al fine di indicare le modalita' di appli-
cazione del meccanismo di compensazione dopo il
30 settembre 2006;

sia opportuno adottare, dopo la data del 30 set-
tembre 2006, una rimozione graduale del meccanismo
di compensazione, al fine di attenuare l’entita' degli
incrementi delle condizioni economiche di fornitura
negli ambiti ad elevati costi unitari, applicando a tal
fine il corrispettivo bi in forma ridotta fino al 30 set-
tembre 2008;

sia opportuno finanziare il mantenimento del mec-
canismo di compensazione tramite il saldo attivo del
Conto e che conseguentemente possa essere eliminata
la quota addizionale unitaria a1;

Delibera:

1. Di sostituire l’art. 4, comma 3, della deliberazione
dell’Autorita' 4 dicembre 2003, n. 138/03 con il
seguente:

ß4.3 La quota addizionale unitaria alla tariffa di
distribuzione a1 e la quota compensativa unitaria della
tariffa di distribuzione bi, assumono i valori di cui al
comma 4.1 fino al 30 settembre 2006. Con decorrenza

1� ottobre 2006 viene rimossa la quota addizionale uni-
taria a1 e il corrispettivo bi, viene ridotto al 70% del
valore di cui al comma 4.1. Con decorrenza 1� ottobre
2007 il corrispettivo bi viene ridotto al 30% del valore
di cui al comma 4.1. Con decorrenza 1� ottobre 2008 il
corrispettivo bi viene rimosso.ý.

2. Di sostituire l’art. 5, comma 5.1, della delibera-
zione n. 138/03 con il seguente:

ß5.1 L’impresa di distribuzione applica fmo al 30 set-
tembre 2006 la quota addizionale unitaria alla tariffa
di distribuzione, a1 e fmo al 30 settembre 2008 la quota
compensativa unitaria della tariffa di distribuzione, bi,
di cui all’art. 4, commi 4.1 e 4.3, con le modalita' indi-
cate nell’art. 11, ad ogni unita' di energia distribuita per
conto del j-esimo esercente per ciascun punto di ricon-
segna relativamente:

a) ai clienti fmali che non appartengono alle cate-
gorie individuate dall’art. 22, comma 1, del decreto
legislativo n. 164/2000;

b) ai clienti finali che appartengono alle categorie
individuate dall’art. 22, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 164/2000 e che, alla data del 31 dicembre 2003,
non hanno esercitato la capacita' di stipulare nuovi con-
tratti connessa a tale condizione.ý.

3. Di sostituire nell’art. 11, comma 1, della delibera-
zione n. 138/03 l’espressione ßcomma 4.1ý con
ßcommi 4.1 e 4.3ý.

4. Di sostituire l’art. 11, comma 2, della delibera-
zione n. 138/03 con il seguente:

ß11.2 Entro 90 (novanta) giorni dal termine di ogni
mese, la Cassa riconosce all’impresa di distribuzione
l’importo mensile B, di cui al comma 11.3, relativo alla
quota compensativa unitaria della tariffa di distribu-
zione bi di cui ai commi 4.1 e 4.3.

5. di aggiungere nell’art. 11, comma 4, della delibera-
zione n. 138/03, dopo le parole ßa partire dall’anno
2005ý le parole ße fino all’anno 2009ý.

6. Di aggiungere nell’art. 12 della deliberazione
n. 138/03:

a) al comma 12.1, dopo le parole ßdalla fine di
ogni meseý, le parole ßantecedente il 1� ottobre 2006ý;

b) al comma 12.2, dopo le parole ßa partire dal-
l’anno 2005ý, le parole ße fino all’anno 2007ý.

7. Di pubblicare sul sito internet dell’Autorita' il testo
della deliberazione n. 138/03 come risultante dalle
modifiche e integrazioni apportate con la presente deli-
berazione.

8. Di pubblicare la presente deliberazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul
sito internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it),
affinche¤ entri in vigore dalla data della sua prima
pubblicazione.

Milano, 27 settembre 2006

Il presidente: Ortis

06A09480
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in
data 24 ottobre 2006 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da dieci cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di
legge di iniziativa popolare dal titolo: ßPrincipi per la tutela, il
governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripub-
blicizzazione del servizio idricoý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso la Federazione
lavoratori funzione pubblica - CGIL - via Leopoldo Serra n. 31 -
00153 Roma.

06A09583

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßCoccidiol Lý

Decreto n. 76 del 19 settembre 2006

Medicinale veterinario: COCCIDIOL L.
Titolare A.I.C.: Laboratorio Vaccinogeno Pagnini, con sede

legale e fiscale in Portici (Napoli), via Diaz, 147/149, codice fiscale
n. 00562910638.

La societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito in Portici
(Napoli), via Diaz, 147/149.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
flacone da 100 ml - A.I.C. n. 103711014;
flacone da 45 ml - A.I.C. n. 103711026.

Composizione: 100 ml di prodotto contengono:
principi attivi: sulfachinossalina 3,5 g; sulfadimetossina 2,5 g;

diaveridina 2,5 g;
eccipienti: cos|' come indicati nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti.
Specie di destinazione: uccelli da gabbia e da voliera, colombi

viaggiatori.
Indicazioni terapeutiche: malattie batteriche dell’apparato

gastrointestinale sostenute da germi sensibili. Coccidiosi.
Tempo di attesa: non pertinenti.
EØ vietato l’utilizzo del medicinale veterinario su animali produt-

tori di alimenti destinati al consumo umano.
Validita' : in confezione integra correttamente conservata 36 mesi;

dopo la prima apertura il prodotto va utilizzato entro 3 mesi; l’ali-
mento medicato deve essere consumato entro 24 ore.

Regime di dispensazione:
flacone da 100 ml da vendersi esclusivamente dietro prescri-

zione di ricetta medico veterinaria ripetibile;
flacone da 45 ml da vendersi senza obbligo di ricetta medico

veterinaria.
Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09489

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßMastiplan LCý

Provvedimenti n. 201-202 del 4 ottobre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario MASTIPLAN LC nelle
confezioni:

scatola da 1 sacchetto con 4 tubi-siringa e 4 salviette - A.I.C.
n. 103818011;

scatola da 1 sacchetto con 20 tubi-siringa e 20 salviette - A.I.C.
n. 103818023.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via
W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Oggetto: variazione tipo IA: modifica sito di produzione confe-
zionamento secondario per tutte le forme farmaceutiche.

EØ autorizzata la variazione tipo IA della specialita' medicinale
per uso veterinario indicata in oggetto concernente l’aggiunta dei
seguenti siti produttivi responsabili del confezionamento secondario:

Intos, De Groote Heeze 41, 6598 AV Heijen (Olanda);

Intervet International B.V., Wim de Korverstrasaat 35, 5831
AN Boxmee (Olanda).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09487

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßLincobaný

Provvedimento n. 204 del 5 ottobre 2006

Premiscela per alimenti medicamentosi LINCOBAN:

sacco da 10 kg - A.I.C. n. 103467015;

sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103467027.

Modifica della durata del trattamento per l’enterite necrotica
superficiale.

Titolare: Industria Italiana Integratori-Trei S.p.a., via Pietro
Bembo, 12, Modena.

Al medicinale per uso veterinario in oggetto destinato alla specie
suina (fino a quattro mesi di eta' ) viene apportata la seguente modifica:

durata indicativa del trattamento: da 7 giorni a 21 giorni.

Il medicinale veterinario dovra' essere posto in commercio con
stampati conformi ai testi allegati al presente provvedimento.

L’adeguamento degli stampati nelle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente provvedimento.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09488
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßLincomicina
11% Ascor chimiciý.

Provvedimento n. 205 del 5 ottobre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: LINCOMICINA 11%
ASCOR CHIMICI.

Confezioni:

sacco da 1 kg - A.I.C. n. 102747019;

sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102747021.

Modifica dei tempi di sospensione, durata del trattamento e
modifica della limitazione dell’eta' per i suini del prodotto sopra indi-
cato.

Titolare: Ascor Chimici S.r.l., via Piana, 265, Capocolle di Berti-
noro (Forl|' -Cesena).

Al medicinale per uso veterinario in oggetto destinato alla specie
suina vengono apportate le seguenti modifiche:

tempi di attesa per le carni:

da 12 giorni a 2 giorni;

durata indicativa del trattamento:

da 7 giorni nella enterite necrotica superficiale;

a 21 giorni nella enterite necrotica superficiale.

specie di destinazione:

da suini (fino a 4 mesi);

a suini.

Il medicinale veterinario dovra' essere posto in commercio con
stampati conformi ai testi allegati al presente provvedimento.

L’adeguamento degli stampati nelle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro centottanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09486

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Provvedimento di annullamento e nuova concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 39318 del 27 settembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' della Supermercati Alimentari SMA S.r.l. ora SMA S.p.a., con
sede in Milano, unita' di Terni, per il periodo dal 6 giugno 1994 al 5
giugno 1996.

Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto direttoriale
n. 38366 del 12 aprile 2006.

06A09494

Provvedimento concernente l’esonero dall’obbligo
dell’assicurazione contro la disoccupazione involontaria

Con decreto n. 39317 del 26 ottobre 2006 la societa' A.E.M.
Gestioni S.r.l., con sede in Cremona e' esonerata dall’obbligo dell’assi-
curazione contro la disoccupazione involontaria in favore del perso-
nale dipendente a decorrere dal 1� maggio 2005.

06A09495

Provvedimento di annullamento della concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 39295 del 22 settembre 2006 e' annullato il decreto
direttoriale n. 36833 dell’8 agosto 2005 della Metalfer Sud S.p.a., con
sede in Torre Annunziata (Napoli), unita' di Torre Annunziata
(Napoli), per il periodo dal 1� luglio 2005.

06A09496

Provvedimento di annullamento dell’approvazione
del programma di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 39276 del 22 settembre 2006 e' annullato il decreto
ministeriale n. 36825 dell’8 agosto 2005 della Metalfer Sud S.p.a.,
con sede in Torre Annunziata (Napoli), unita' di Torre Annunziata
(Napoli), per il periodo dal 1� luglio 2005 al 30 giugno 2007.

06A09497

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßContramalý.

Estratto provvedimento UPC/R/48/2006 del 3 ottobre 2006

Specialita' medicinale: CONTRAMAL.
Confezioni:
A.I.C. n. 028853075/M - ßS.R. 150ý 10 compresse rilascio pro-

lungato 150 mg;
A.I.C. n. 028853087/M - ßS.R. 200ý 10 compresse rilascio pro-

lungato 200 mg.
Titolare A.I.C.: Prodotti Formenti S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0108/001-

003/R/002.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Tipo autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo del-

l’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura di
mutuo riconoscimento.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09501
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAimafixý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1100 del 6 ottobre 2006

Specialita' medicinale AIMAFIX.

Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale
in localita' ai Conti - Frazione Castelvecchio Pascoli - 55020 Barga
(Lucca), codice fiscale n. 01779530466.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata. EØ
modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denomina-
zione della confezione come di seguito indicato:

A.I.C. n. 025841077 - ß200 UI polvere e solvente per soluzione
per infusioneý 1 flacone polvere + 1 flacone solvente 5 ml + set infu-
sionale

varia in:

A.I.C. n. 025841077 - ß200 UI/5 ml polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý 1 flacone polvere + 1 flacone solvente 5 ml + set
infusionale.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A09498

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRoaccutaný

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1104 del 6 ottobre 2006

Specialita' medicinale ROACCUTAN.

Titolare A.I.C.: Roche S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale
in Piazza Durante, 11 - 20131 Milano, codice fiscale n. 00747170157.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato:

Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 026359012 - ß2,5 mg capsule molliý 30 capsule molli
(sospesa);

varia in:

A.I.C. n. 026359012 - ß2,5 mg capsule molliý 30 capsule
(sospesa);

A.I.C. n. 026359036 - ß10 mg capsule molliý 30 capsule molli;

varia in:

A.I.C. n. 026359036 - ß10 mg capsule molliý 30 capsule;

AIC N. 026359048 - ß20 mg capsule molliý 30 capsule molli;

varia in:

A.I.C. n. 026359048 - ß20 mg capsule molliý 30 capsule.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A09499

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGamma TET Pý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1106 del 7 ottobre 2006

Specialita' medicinale: GAMMA TET P.
Titolare A.I.C.: ZLB Behring GmbH, con sede legale e domicilio

in Emil Von Behring strasse 76 - Marburg (Germania).
Variazione A.I.C.: modifica della procedura di prova del pro-

dotto finito.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.

Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 022635041 - ß250 UI/ml soluzione iniettabileý 1 fiala
da 1 ml;

varia in:
A.I.C. n. 022635041 - ß250 UI/ml soluzione iniettabile per uso

intramuscolareý 1 fiala da 1 ml;
A.I.C. n. 022635054 - ß500 UI/2 ml soluzione iniettabileý 1

fiala da 2 ml;
varia in:
A.I.C. n. 022635054 - ß500 UI/2 ml soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 1 fiala da 2 ml.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A09500

Comunicato di rettifica relativo all’estratto del provvedimento
UPC/II/2355 del 4 luglio 2006, recante: ßModificazione
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo
procedura di mutuo riconoscimento, della specialita' medici-
nale ‘‘Tramadolo HCL Sandoz’’ý.

Nell’estratto del provvedimento di variazione UPC/II/2355 del 4
luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 176 del 31 luglio 2006 alla pagina 62:

ove e' scritto: ßCompresse a rilascio modificato.ý;
leggasi: ßCompresse a rilascio prolungato.ý.

06A09503

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Avvio del procedimento istruttorio concernente ßServizio
Universale: analisi ed applicabilita' del meccanismo di
ripartizione e valutazione dell’eventuale costo netto per
l’anno 2005ý.

La societa' Telecom Italia S.p.A., organismo incaricato della for-
nitura degli obblighi del servizio universale ai sensi dell’art. 58,
comma 3, del Codice, ha richiesto all’Autorita' il finanziamento del
costo netto per l’anno 2005 derivante dagli obblighi di servizio univer-
sale. Cio' premesso, si comunica l’avvio del procedimento istruttorio
relativo all’analisi ed applicabilita' del meccanismo di ripartizione del
servizio universale e per la valutazione del costo netto per l’esercizio
contabile 2005, sulla base di quanto disposto dagli articoli 62 e 63
del Codice nonche¤ dell’allegato 11 al codice.

ö 60 ö

25-10-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 249



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EL’Autorita' provvedera' a richiedere alle imprese di cui all’art. 3,
comma 2 dell’allegato 11 al Codice, le informazioni e i dati necessari
alla valutazione dell’applicabilita' del meccanismo di ripartizione del
costo netto di fornitura degli obblighi di servizio universale per l’anno
2004 nonche¤ le informazioni e i dati di cui all’art. 6, comma 4 dell’al-
legato 11 al Codice, ai fini della eventuale ripartizione del costo netto
ammesso. Le informazioni e i dati dovranno essere comunicati entro
i termini indicati dalla richiesta. La mancata comunicazione nei ter-
mini prescritti e' punibile ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge
del 31 luglio 1997, n. 249, nonche¤ ai sensi dell’art. 98, commi 9 e 10
del Codice.

L’Autorita' , qualora fosse determinata l’applicabilita' del meccani-
smo di ripartizione, mette a disposizione del pubblico, entro il
30 aprile 2007, le risultanze del controllo del calcolo del costo netto,
di cui all’art. 62, comma 2 del Codice e all’art. 6, comma 3, lettera b)
dell’allegato 11 al Codice, effettuato da un soggetto allo scopo incari-
cato. Le modalita' di messa a disposizione sono pubblicate sul sito
web e nella Gazzetta Ufficiale. Le risultanze contengono:

gli elementi di costo e di ricavo che concorrono alla determina-
zione di ciascuna delle voci di costo netto prospettate dall’organismo
incaricato di fornire il servizio universale, nonche¤ la proposta dello
stesso relativa alla quantificazione degli eventuali vantaggi di mer-
cato;

i valori di costo netto e la quantificazione dei vantaggi di mer-
cato determinati dal soggetto incaricato del controllo del calcolo
costo netto;

le valutazioni del soggetto incaricato del controllo, riportate in
un’articolata relazione, sui seguenti aspetti:

a) adeguatezza della metodologia di calcolo adottata dal
soggetto incaricato di fornire il servizio universale;

b) adeguatezza delle tecniche di calcolo e dei parametri
applicati;

c) corretta applicazione della metodologia, delle tecniche di
calcolo e dei parametri nell’esecuzione dei calcoli;

d) qualita' delle informazioni e dei dati ai fini del calcolo del
costo netto;

e) rispondenza dei valori contabili alle consistenze econo-
miche;

f) modalita' di quantificazione dei vantaggi di mercato;
g) conclusioni e correttivi adottati dal soggetto incaricato

della verifica nell’attivita' di controllo del calcolo del costo netto nelle
fasi di valutazione elencate ai punti a), b), c), d) e), f) precedenti.

Entro trenta giorni dalla messa a disposizione delle risultanze, le
imprese di cui all’art. 3 comma 2 dell’allegato 11 al Codice potranno
far pervenire all’Autorita' memorie scritte, documenti e pareri nonche¤
richiedere di essere convocate in audizione.

Il procedimento si conclude entro il 30 giugno 2007. I termini del
procedimento possono essere prorogati dall’Autorita' con determina-
zione motivata. La responsabilita' del procedimento e' affidata al dott.
Giovanni Cazora, funzionario della Direzione reti e sevizi di comuni-
cazione elettronica.

La presente comunicazione di avvio del procedimento e' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale, nel bollettino e sul sito web dell’Autorita' .

06A09482

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 1 0 2 5 * e 1,00


